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Il fabbro abitava con la sua 
famiglia in una casa con enormi 
parabole rotanti sul tetto e bizzarre 
strumentazioni di sua invenzione.
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Era molto conosciuto per la sua 
abilità a riparare ogni navicella o 
astronave viaggiasse per lo spazio.
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Su Makemake si davano 
appuntamento tutti i viaggiatori 
e i mercanti che percorrevano 
liberamente le vie infinite  
della galassia. 

Il fabbro aveva dunque molto 
lavoro in ogni stagione dell’anno. 
Aggiustava ali e propulsori, 
regolava gli strumenti di bordo, 
ridava vita a motori inceppati  
e la sua officina era sempre piena  
di veicoli in attesa di essere  
rimessi a nuovo. 
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Un anno però si scatenò  
una terribile tempesta spaziale: 
piovvero meteoriti, le stelle  
si disintegrarono, le onde 
magnetiche impazzirono... 

Quello che era stato un crocevia 
di sonde, satelliti, cargo e navette 
divenne uno spazio vuoto.  
Su Makemake non atterrò più 
nessuno.

Il fabbro non ebbe più lavoro  
e fu costretto a chiudere l’officina. 
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Ogni giorno scrutava la spazio 
con le sue parabole rotanti, ma  
non vedeva mercanti in arrivo. 

Non poteva più scambiare  
i suoi servizi con magneti e cibi 
liofilizzati. Così, ben presto,  
le provviste cominciarono  
a scarseggiare.  

La moglie e i figli del fabbro  
tremavano di freddo di fronte  
al camino spento e si lamentavano. 

Il fabbro era disperato  
e guardava il cielo senza sapere  
cosa fare.




